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Si tassano per avere un campetto
PIAZZETTA VOLTURNO

Un vero campo di calcio, con tanto di porte e spalti e le panchine -sta-
volta quelle che generalmente fanno parte dell’arredo urbano di una
città- per far sedere i giocatori in attesa di entrare nel quadrato. Ad al-
lestirlo i ragazzi residenti nei dintorni di piazzetta Volturno, e qui tra-
scorrono le loro ore libere a giocare a calcetto in piazzetta.
Le aiuole e le panchine di pietra  sono state rimosse dagli stessi ragazzi
e posizionate in modo tale da delimitare un piccolo rettangolo dove
poter giocare. 
«Pur di avere un piccolo spazio per giocare, hanno fatto una colletta per
mettere su le due porte. Il paradosso - dichiara il Consigliere del Pdl En-
rico Cella -è  che il campetto è stato creato nella  totale indifferenza de-
gli organi di controllo. Capisco l’esigenza dei ragazzi di trovare qual-
che metro di spazio per dare un calcio ad un pallone e trascorrere qual-
che ora all’aria aperta, ma ciò ha comportato dei disagi alle persone che
si intrattengono nell’area, che ora devono far spazio ai novelli gioca-
tori». Insomma qualcuno ha protestato perchè quello spazio è stato
sottratto agli anziani senza che nessuno muovesse un dito.
Per esempio l’edicola che si trova proprio in piazzetta Volturno è sta-
ta più volte bersagliata da pallonate; ciò ha causato la rottura del ve-
tro di ingresso e piccoli danni alla struttura. 
«Tutto ciò sta creando preoccupazione nei residenti e nei commer-

cianti che pur civilmente e pa-
cificamente manifestano il lo-
ro  sconforto per tutti gli epi-
sodi di cui  frequentemente
sono vittime.
Ma anche i ragazzi sono delle
vittime - conclude Cella - in
quanto il Quartiere San Lo-
renzo è l’unico tra  le dieci Mu-
nicipalità a non avere impian-
ti sportivi né strutture tali da
consentire a ragazzi qualche
ora di sano svago». Due volte
vittime, i ragazzi sono quelli
che dovrebbero rinunciare a

stare un po’ insieme giocando a calcio. Ma chi ripagherà mai il loro sen-
so di sacrificio e civiltà? 
La speranza è che il presidente della Municipalità, David Lebro, con-
vochi un consiglio monotematico per discutere del problema dei ra-
gazzi e della loro esigenza di avere degli spazi per loro e per poter gio-
care.

ALLARME INUTILE GLI ALBERI ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA ERANO STATI ATTACCATI DA UN FUNGO PARASSITA

Il direttore del Pascale: i pini abbattuti erano ammalati
I tagli dei pini all’interno del Pascale avevano, recentemente
suscitato clamore. Ma il direttore generale ad interim, Paris La
Rocca, ha tranquillizzato gli abitanti e i responsabili dello sportello
del cittadino Azimut in quanto ha detto che i tagli si sono resi
necessari a seguito della accertata situazione di pericolo dovuta alla
scarsa stabilità degli stessi. «Situazione che si è evidenziata dopo
cedimenti improvvisi avvenuti a dicembre, alcuni dei quali hanno
causato danni ad autovetture all’ingresso della palazzina scientifica,
dovuti al protrarsi delle sfavorevoli condizioni metereologiche che
hanno indebolito le radici dei pini già attaccate da un fungo
parassita - ha detto La Rocca -come accertato dalle analisi eseguite
dal laboratorio fitopatologico della Regione Campania». A seguito

UNIONE EUROPEA AVANZATA DA RIVELLINI

Napoli si candida a sede
dell’assemblea paritetica
Le forze politiche partenopee unite
per portare a Napoli l’assemblea par-
lamentare paritetica Acp/Ue e ri-
lanciare il ruolo della città e del Me-
diterraneo. A proporlo è il neoparla-
mentare europeo Enzo Rivellini (nel-
la foto), che avanzerà la candidatu-
ra il 14 luglio, all’atto dell’insedia-
mento del nuovo parlamento, alle
due commissioni competenti Svi-
luppo ed Esteri, e ha trovato l'ap-
poggio del sindaco Rosa Russo Ier-
volino e del presidente del consiglio
comunale Leonardo Impegno. L'as-
semblea oggi comprende 82 Paesi – Africa, Caraibi, Pacifico, Europa - e
ha una sede a Bruxelles; si riunisce due volte all’anno, con la funzione di
sviluppare rapporti di collaborazione e cooperazione. «Vorrei chiedere di
portare a tre le riunioni – spiega Rivellini – potremmo pensare a una se-
de prestigiosa, come il Castel dell'Ovo. Ma questa non è la mia proposta,
è della città, una preziosa occasione in cui fare squadra per ridare il suo
ruolo a una città capitale della cultura». Nel 2002 l’ufficio di presidenza del
consiglio regionale e l’allora presidente della Repubblica Ciampi propo-
sero Napoli quale sede di una delle riunioni della Acp/Ue. «Ho sempre so-
gnato, e trovato più spesso altrove piuttosto che a Napoli, la sinergia tra
istituzioni al di là delle differenze politiche, per il bene della città – esul-
ta il sindaco – ci daremo da fare per risolvere ogni problema». E Impegno
propone un'ordine del giorno specifico da affrontare in aula consiliare,
«con l'appoggio di entrambe le parti». L'invito alla collaborazione viene rac-
colto dal neopresidente della Provincia, Luigi Cesaro: «Un progetto det-
tato dal buon senso e da una visione strategica delle cose, che condivi-
diamo con interesse ed entusiasmo – osserva - la città tornerebbe ad aver
un ruolo da protagonista nello scacchiere internazionale». Plauso anche
da Marcello Taglialatela, coordinatore cittadino Pdl e dal governo cen-
trale, tramite le parole del ministro per le Politiche Europee, Andrea Ron-
chi, che promette di interessarsi personalmente della questione: «Napo-
li - sottolinea - merita di avere un riconoscimento che possa rilanciarne
il profilo di capitale del Mediterraneo e del Mezzogiorno ma anche esal-
tarne i profondi valori di ospitalità e accoglienza». anscu

dei cedimenti è stata eseguita una prima messa in sicurezza il 18
dicembre 2008, dopo la quale i tecnici comunali, intervenuti in
sopralluogo, hanno constatato la situazione di pericolo diffidando
con documento del 20 gennaio, il responsabile della Fondazione
Pascale ad intervenire ad horas per completare la messa in
sicurezza di tutta l’area ed evitare danni alla pubblica e privata
incolumità. «Nella medesima diffida era stata richiesta una
valutazione fitoiatrica di stabilità ed era stata indicata la procedura
per l’abbattimento degli alberi che è stata regolarmente eseguita». Il
Comune, dopo aver effettuato i necessari accertamenti e
sopralluoghi comunicava il nulla osta all’abbattimento. «Dunque
non “delitti ecologici” ma atti dovuti».

RIUNIONE COL SINDACO. ARRIVA DI PIETRO. DE MASI: LA MAGGIORANZA NON C’È

Il Pd perde altri pezzi, Moxedano all’Idv
COMUNE IN CRISI

Il Pd in consiglio comunale perde altri pezzi. Dopo Roberto De Masi,
passato con l’Unione di centro, Carmine Simeone e Salvatore Galiero,
emigrati nel Gruppo misto, adesso tocca a Franco Moxedano. La vo-
ce girava già da un po’ di tempo nei corridoi del Palazzo del consiglio
comunale in via Verdi, ma ieri si è fatta più consistente. Moxedano, che
all’interno del Partito democratico rappresentava l’area legata a Lui-
gi Nicolais, aveva già dato forti segni di insofferenza durante la crisi
scoppiata a dicembre, per la bufera giudiziaria che si è abbattuta sul
Comune. Era uno dei sostenitori del ricambio totale della squadra del
sindaco Rosa Russo Iervolino. Subito prese le distanze dal primo cit-
tadino, che optò per un rimpasto parziale, e disse che avrebbe giudi-
cato le azioni dell’esecutivo una per una, e a prescindere dall’appar-
tenenza politica. Insomma, aveva preso le distanze da un progetto po-
litico che non sentiva più suo. Ieri, in una cordiale riunione con sindaco,
ha ribadito la sua volontà di prendere le distanze e ha annunciato il suo

passaggio nel partito di Di Pietro. Il gruppo dell’Idv in Aula era scom-
parso dopo il passaggio di Carlo Migliaccio nel misto e di Raffaele Sca-
la nell'Mpa per contrarietà al diktat del leader nazionale che chiede-
va di sfiduciare il primo cittadino. Oggi a benedire questo passaggio
verrà lo stesso Antonio Di Pietro. «La maggioranza ormai non c’è più
o comunque è soltanto numerica - commenta l’altro ex Pd, Roberto
De Masi - Adesso non so se la Iervolino riuscirà a trovare in aula i 31
consiglieri necessari a mantenere il numero legale. Tra l’altro, il segno
evidente di questa rottura è che sul Piano integrato urbano, che pre-
vede 240 milioni di investimenti per il centro storico, il consiglio co-
munale è stato completamente scavalcato e nessuno ha detto nulla. Per
una decisione così importante, del resto, sarebbe bastata una seduta.
Per questo ho chiesto al presidente Leonardo Impegno di convocare
il consiglio comunale sul Piu, per un segnale di dignità politica alla
città». Claudio Silvestri

CAOS NEI 5 REPARTI DI MEDICINA: NEI CORRIDOI OLTRE 50 LETTIGHE. IL DIRETTORE PARADISO: GLI ALTRI OSPEDALI NON COLLABORANO

Barelle, riesplode l’emergenza
CARDARELLI

di Nuviana Arrichiello

Reparti di Medicina del Cardarelli al collasso. Nei corridoi, ormai da qualche
giorno, si affollano mediamente dieci barelle per ogni reparto mentre nelle
stanze si continuano ad aggiungere letti. La situazione è diventata caotica
e per i prossimi giorni la dirigenza, che poco tempo fa ha deliberato circa 30
strutture semplici dipartimentali, sta programmando anche la chiusura del-
la XII Medicina in vista del periodo estivo. Una decisione che rischierebbe
di portare solo altri disagi. Per il periodo estivo, insomma, si rischia davvero
la paralisi. Ma, a tutt’oggi, i vertici aziendali non riescono a trovare una so-
luzione a questo problema. «La situazione d’emergenza nelle cinque medi-
cine - ha spiegato il direttore sanitario di presidio, Franco Paradiso - è pres-
soché cronica. Nei periodi estivi, poi, quando il personale va in ferie, le criti-
cità di questi reparti si acuiscono notevolmente». Il direttore Paradiso punta
il dito contro gli altri presidi ospedalieri, rei di non riuscire a fornire un’ade-
guata collaborazione in relazione alle richieste della platea napoletana.  «Gli
altri ospedali - tuona il direttore sanitario di presidio - non ci aiutano». C’è
da dire, però, che molti pazienti preferiscono varcare la soglia del Cardarel-
li, coscienti del sovraffollamento perenne che c’è nel nosocomio più grande
del Sud Italia, piuttosto che ricoverarsi in altre strutture. Una scelta che, so-
prattutto in vista dell’estate, potrebbe comportare gravissimi disagi senza
risparmiare nessun reparto. «I dipartimenti di Medicina - prosegue poi Pa-
radiso - sono i più colpiti perché lì i ricoveri riguardano pazienti bisognosi di
trattamenti particolari, in Chirurgia, invece, problemi di questo tipo non si re-
gistrano». Attualmente nelle cinque divisioni di medicina del Cardarelli si
contano complessivamente una cinquantina di barelle. 
Questo problema, che al Cardarelli purtroppo si ripresenta ciclicamente or-
mai da anni, sposta il tema della diatriba tra vertici e personale infermieristico
sull’emergenza sicurezza. «Tutti gli organi aziendali sono completamente as-
senti nell’affrontare le problematiche legate alla sicurezza - precisano gli in-
fermieri - . Quante volte è stato denunciato che i pazienti in barella nei cor-
ridoi sono in pericolo di vita non avendo nemmeno un segnalatore acustico
ma in compenso essendo accompagnati da bombole dell’ossigeno bascu-
lanti di un pericolo immenso? Quante volte è stata denunciata la violazione
sistematica della privacy cui sono soggetti i pazienti ricoverati per diversi

giorni nei corridoi dei reparti? Intanto gli ammalati continuano a cadere da
barelle e letti». Le carenze dei reparti di Medicina interessano anche il per-
sonale: è in questi cinque dipartimenti, infatti, che lavorano gli infermieri più
sottopagati dell’ospedale: «Abbiamo dovuto fare una lotta per non fare cor-
rispondere più la sub-intensiva al 100% ai coordinatori dipartimentali che
non hanno un reparto dove lavorare. Intanto da anni i lavoratori della medi-
cina percepiscono tale indennità solo al 28%, il minimo nel Cardarelli».«Per
la Rianimazione - proseguono - è stato fatto stranamente un progetto di plus
orario per garantirsi il personale, nelle Medicine invece si preferisce chiude-
re un reparto e preparare i futuri boom di barelle che inevitabilmente si ve-
rificheranno fra poco».

Un taglio scientifico alla cellulite.
Una vera e propria patologia,
curabile, ma non attraverso
centri estetici che promettono
miracoli senza offrire risultati.
Meglio affidarsi a mani esperte.
È questo il filo conduttore del
convegno di oggi dal titolo
“Cellulite e distrofie”. Non sono
poche le persone che considerano
la fastidiosa pelle a buccia
d’arancia un problema
puramente estetico e cercano di
porvi rimedio attraverso metodi poco sicuri per la propria salute,
talvolta spendendo cifre cospicue. «Nel corso del convegno di oggi
illustreremo quelle che sono le novità in campo medico per
combattere quella che è una malattia e tale va considerata – ha
spiegato Francesco D’Andrea, chirurgo plastico - Non è una
problematica da minimizzare anche perché può causare ulteriori
disturbi». Tra le altre cose il tessuto adiposo dal quale ha origine la
cellulite è considerato un vero serbatoio di cellule staminali. 
«Abbiamo estrapolato in laboratorio un buon numero di cellule
staminali da un tessuto grasso, prelevato da una paziente che si è
sottoposta a liposuzione. A Napoli siamo stati i primi a dare nuova
vita a ciò che la maggior parte delle donne desidera soltanto
eliminare – ha dichiarato il Giuseppe Ferraro, chirurgo estetico -. Si
tratta di una scoperta rivoluzionaria». Teresa Pinto

Cardarelli. Lʼinfinita emergenza barelle

TERAPIA DI LAVORO SONO I RAGAZZI DEL CARCERE

In vela a bordo di Arcturus
salpa l’equipaggio di Nisida
Il mare che rende liberi, il mare che insegna la vita. E Nisida non è più
un luogo dove vivere in reclusione, ma aperto alle esperienze e capace
di offrire, grazie al mare, anche opportunità di lavoro. È il progetto
messo insieme dalla Comunità pubblica per minori di Nisida,
attraverso il Dipartimento di Giustizia Minorile del ministero di
Giustizia, dall’associazione Guide e Scout napoletani, dall’associazione
Life progetti di solidarietà e dall’associazione Nazionale Marinai
d’Italia. Domani e domenica i responsabili delle rispettive associazioni,
il dottor Triola (Comunità Pubblica Nisida), Marco d’Amato, Andrea
Brignone e Sonia Marigliano (Agesci), Stefano Lanfranco e Anna
Giuliani (Life) e Quintino Masecchia (A.N.M.I.), daranno il via ad un
cantiere diviso in due momenti nell’ambito di un progetto di
velaterapia. Sabato e domenica i ragazzi di Nisida faranno parte di un
equipaggio che salperà dall’isolotto per navigare nel golfo di Napoli. Lo
faranno a bordo di Arcturus, la barca della flotta Straulino.

LA SCOPERTA STUDI DEI CHIRURGHI NAPOLETANI

Cellule staminali ricavate
da tessuto adiposo e cellulite 
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